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EMILIO SOUVESTRB 

Tra breve, daremo priiiolp^o, in ap-
pen-tice, alla pubblicnzi^^oe dì un Rp-
tnaiijo, lieitii.alo uensi dubbio nd un. 
grande mfcnuo, presso i nostri lettori. 

RICCO e POVERO i l 
ciipulavur» del p'>p"U> ii-aium Hcri^tore 

f̂ aiiosae Kiiffllo. Sonvemtre, 
La aoelta b'illiasiuia del eoggetio, ID-

terei«>inte e drammatico, la Une analisi 
pacleologia della varia patsioiil umane, 
lil magistrale scultura M caratteri, 
l'ampio intrecci?, e sovistutlo lo scopo 
Inabile, elevato che l'autore «i pr"pni>o 
nel foo rnitinarn, hoiio d«l R I C C O 
e. P O V E R O . "" lavoro.veramente 
eect<ziutiaie« 

Ma più che le nòstre parole varrà il 
vivo ÌLtereasameuto che detteti oell'a-
ilimo del lettori,. 
. Ad e9!i;i noi pretentiamo, oome gii 

àìeemtao, an vero capolavoro, e potran-
lio veramente dirsi fortunali tutti coloro 
cl)e lo Icggeranoo. 

Il divorzio in PraiiGi'% 
La presenza al loiDiiitero di grazia o 

giustizia d'ui uoipo illumiiiHto e pro-
fiiidameote liberate qua!» i l'uunr. Zi-
nardelli, ci lascia ept'rare che trionferà 
flaalmeote anche in Italia, oome> quasi 
d ipperttttto altrovi>, li principio del di­
vorzio, naturale esplicaslone e com.ple" 
mento del matrimopio civile, 

Pur troppo la parola di conpiliazione 
ascila dalla bocca di Leone Xl i l ebbe 
per effetto li suscitare fra alcuni di 
quelli che si dicono liberali uno sgo-
n)!)'ito angolane di ogni riforma, Ne,ab' 
blacao avolo la prima prova ueìla di-
ficus^iotke d^l progetto sulle deoime. Spe. 
riamo ch^ il buon e t̂l89. depll italiani 
saprà troooare tutti quei, vani timori. 
Certo la legge sui divorzio sarebbe male 
aocoiia d»> giornali ca'tollci e dal Va­
ticano, e più di uno sarebbe disposto a 
eoatenero che essa viene emanata aon 
io omaggio alla verità, ma lo odio al 
Vaticano. 

9 AP'PlNDIOa 

NoT«lla poctoghdse di; A. SUIBSSI; 

U Doa Diego di Salvaterra, fattasi 
vicino al trono, ed afferrala pel capo 
la s'.&ln •, la rovesc b al aunip, nei tejapo 
Btesao cbe 1 cuufeilerati, sollevando Al­
fonso sjille braccia loro e ppoendolo ani 
trotio ricaa&to vuoto, lo proclaiparouo 
re in ev^raj;a,,(|el fratello. Siffitta pro-
olamazioiie fu accolta con immense grida 
di giubilo dal popolo, che reputa eempre 
di guadagnare qualche cosa cui cambio 
di un sovrano. In un attimo DJO Al-
tunsu HI fu iiVGStito. delle insegne re­
gali, «( l'arcjjf^scqvo, d 'E j^ r i , .«VFioi-
ns'ujlosi,pel,priimp, gjĵ  : rss'à, 'i' o,i^p^gjp 
baciandogli rispettòsàiopnte.ila mfno,; 
Don Maiirlco di Oar'v jal gli aucopsse 
nella c-r^mooia, e fu imitato, dal conte 
Rodrigo e.da Don Diego di Salvaterra ; e 
poscia,.dopo qu^ìti quattro delegati, della 
lega, da tutti ì nobiU, che la campo&e-
vano, Fiualmi'nte il nuovo re, salito in 
groppa ad un magli Beo palafreno bia,noo 
oopnrto da una sontuosa bardatura, scor­
tato dalla nobiltà e seguito d^j popolo, 
rientrò in Liabooa dirig>'niloBi alla cat­
tedrale, dÒTeijI.VFacQvo di.Ooimbra, in­
tonò l'iiiuo di .gratle ;;il riipaueote delia 
giocnata>s'ip)piej!à.-la divfrtiaeatL.ed 
iu allegrie. 

IQ un paaao libero come l'Italia tali 
osservazioni tinn devono avere presa. 
Un'iogereoz", per quanto, indiretta, per 
quanta volata, del Vaticano nella legi-
slattoDO iiaiiatia snrebbe la morto d'ogni 
p(ogre<so civile. Biaminaodo qualunque 
progetto di r<fiirm>i, si deve fare aatra-
zioue dal Vatioaoo, gluiie^re sa la ri-
rorinf^,ii^i^oata..9Ìa giusta, equa, utile, 
umeu9, s adottare tutti i temperamenti 
che valgano a^'liètilre' li pa«àiiggio dal 
Vecchio al nuovo «iato di cane. 

Noi epî riaikio quiudi che il prrgutto 
del divorzio diventerà' presto legge, e 
la grande competenza di uomo' di Stato 
propria dell'onor. Ztnardelii ci afflJa 
nelle nostre sperante. 

Fa fatto in Francia un primo aaggio 
delĵ a Btajiaĵ ioa del divorzio, Notiamo 
ohe le, domanile per separaz'uiie di 
oofpo. sijgq. gratidiimewle diminuito, 
oome d'altronde era naiturale che av, 
venigge. 

Dal 1876 al 1880 il numero di que,. 
stA domande aveva oscillato, da 3216 a 
9290. La tendenza era però all' au­
mento. 

N«l ISSI aumentò di qu^ii 400 (8688) 
per variar» di poco dal 1882 «1 1884 a 
cadde, nel 1885 a 29.10, sotto l'iijflaeoza 
dalla.legg(i:g7 luglio i s s i ! che b a r i . 
Btab'iito il divorzio. 

Nei 1884, durante gli ulti,mi mesi 
dell'anno, i tribunali avevuno dovuto 
esaminare 4773 domande di divorzio, di 
cui 124 dirette e 1649 aventi per og. 
gettii la conversione di precedenti sepa-
raeloui di carpo, ed arevanir atonjesae 
108 delle primo domande e IS-IS delle 
seooade. 

Nel ISSn furono portate davanti agli 
Bt^asi tnhuiiali 2330 doinande dirette 
di divorzio u 2310 per conversione, 
cioè a tutto 4640 istanze, tendenti 
allo eoioglimepto del legame conio-
gale. 

I mariti, i qu>U non chiedevano la 
Beparazione di corpo cbe 13 volte su 
100, sollecitavano il divorzio 40 volte 
su 100. 

G pii'rò vero che In materia di sepa­
razione di corpo facevano 73 domande 
riconvenzionaìi su 100 e ne fanno 54 
per 100 in muterva di divarilo. 

L'aeaenza di prole sembra favorire il 
divorzio, perchè su 100 unioni suecet-

Mentre ciò avveuiva. Don Sunoio io-
gqlfavasi nella fori-eta di Sarts^dar, ap; 
ooqipsKoato da Don .Fernando d'Almeida 
e da qualche altro de' suoi più intimi 
famigliari, couciossiachè da qualcbe 
tem.po nessun nobile volea trovarsi lad­
dove c'era costui- Ma il re llon Saooio 
viveva ' ialiiìeiité' aoòecalo del)'i«isóra 
cliL̂  portava 'a|la,,S9.re!la, e dall' aruioi-
zia che ouirìva'pai fratello, ohe vide 
allontanarsi da sé l'umica nobiltà del 
regno senza nulla intraprendere per ren­
dertela amica i in quella caccia fatale 
non era dunque accompagnato che dal 
favorito e da suoi bracchieri. 

Degli ordini furono impartiti in anti­
cipazione, e Don S loòio nel' giungere 
al Idigo del convegno venne istrutto 
che un superbo diioo era stato snidato 
Ho ' d.<lla notte scorsa. Appena enffil 
l'indagio necessaria pur asciolvere, 
tant 'ora la sua smanie di cacciare. 
Fissati i palafreni e le muta di riofretico, 
il bracchiere in capo entrò nei recioto 
col m> I»vriero, ed un istante dopo lo 
squillo del corno annunziava esaere il 
selvatico sulle mosse : nel tempo stesso 
mirosai oome un' ombra utiraveranro 
d' un salto, e senia rader terra, il viale 
dove aspetiavauo il re e Don FernaBdo. 
I cani furono tosto sguinzagliati sulle 
di lui vestigia; Don Sanciq ed il favo­
rito ai lanciarono lungo la via da essi 
percoraa, e la caccia ebbe principio. 

Fin dai primi paeai il cavallo di IDon 
Fernanda sembrò animato da una a«le-
r.tà sopranaiurale, e sebbene il re mo-
tasse un palafreno del pù puro .aaoene 
moro, il ' destriero aDd^loaiuo di Don 

tibili di essere acio, tH orano atate 
Btfr i l l , 

D'I punto di visi della professione 
le cifre non suggorlino. alcuna osaer-

proporzioni pro-
la più forte 09-

vazione particolare ,-
cadono paralltilamen 
Bendo sempre quellajlella classo ope. 
rsj 

Li proporzioni BOIÌ quasi Identiche 
in CIÒ ohe coocerq 
matrimonio 
mauda. 

"CTaai' axc^ita 
D E L 8 U 

la durala 
al maenta della 

. T A N 0 

Si dà per certo ia il Sultano pa-
troolDl l'ardita impUa di riunire le 
due grandi sètte deiiSImniii a dagli 
Seiti, tra cui ora è 'avito il mondo 
mu8ulm»no, impreca, daini risulterobbe 
no piidéroso incroinentodalla forza mo­
rule e facoltà di. resi«'i<oza, di-lt'itla-
mism", I Sii.[ia,itl cocapr^idono il gruppo 
maggiore dei credènti dabi' e turchi, 
mentre la Porsia e il tfritorio che A 
6«tead6 fino alU Indie i popolato degli 
Sei t i . ' 1 

L'i'jaa dsll'uniooa l'ebs l'ilmeo ("a-
Cfrdol. ) se» k Rei», p'rnano, che seppe 
destare la p ù viva l̂odirvifazioRe presso 
il Sultano Abdul Hamii allotchò gli 
venne a presentare il siif progetto. 

Lo Scià della Persia iivece: dapprin­
cipio non vello punto erperoe, lem-n lo 
cbe la riuacita dell'unicae avesse pò. 
tuto acmar" il suo potere sovrano, av 

L'Unione dai manin"ltani ora calda* 
mente ambita dal Sultano, riuscendo,' 
lo renderel'be i ddirittura un nuovo 
profeta acclamato ed iimmirato da 
tutti 1 popoli dal M;irocco alle Indie a 

,-dal Turche^tan.al Sudan. 
Dil punto dì vista di politica pratica, 

qn-et'unini,e cerlamanta irapl oherfbbe 
un uvvflni>n.)Oto ben p ù grande cba;n 
mn' it'eapmpio la oonoiiiazi"na del prò. 
t»»iBnti COI cattolio', p -rchè Kppunio In 
Europa ai di-itingue. troppo i' idea dello 
Stato da qu.-lla religiosa ormai secon­
daria. 

Ma in Oriente la religione anzi 
tutto I Ed ò |),rc'ò cbe le grand! Po­
tenze, tanto l'Iughilterrij, quanto la 
Francia, non considerando auffloienle 
tuie stato di coso, ben sovente commi­
sero diì gravi errori nel trattar» la 
popolazioni mussulmane. La. Russia, 
meglio di tutti}, corcò a.'mpre.di atare 
In buoni rapporti col maomi-ttàoisroo. 
Si ha buona rigioco di prestare tutta 
l'attenzione a.quHsli nuovo inoviimi>o'o, 
ohe ora' al sta iniziando id OViéilte ; 
per le sue imm-d'ato «onspgueBZe non 
può mancare d'influire anche SU tante 
queationi dt-lla io itica europea. 

DA V E N E Z I A 

(NOSTBA COHKISPONDENZA) 

B;«iiiosliKÌ«ne u r o s t e . 
Vei iea la , Ì2 luglio 1887. 

Fino ad ora era perroeaiio entrare 
noUo sale dell'Esposizione Artistica col 

iégnao"hè""l'hiàmì"amSrB'"'per'drUto'a t fc»"'""» « ooH'ombrello e qn^ntunque 
• • ' ciò coatituiaao una novità in f,jtto di per preo.)ttì religiosi, non riconoaco cbe 

un aulo sovrano temporale, oioò il-Ps-
disoi, Hi cui tutti gli altri sovrani 
maomettani sou. i-vasaallij- "*' nmn a 
poco II nfiii-iniitore' sce k ' Reta potè 
persuadere anche lo Scià Naaered-diu 
dai grandi vantaggi che dovevano sor­
gere dall'unione ishmita. 

Turchia e Persia scorgono il loro 
comune nemico od oppreaanre nel va­
sto ed invailaote Impero della Runsia. 
Troppo dtìboli da sole ad opporvisi ef-
floacement^, alleate e rinvigorite dal 
fervore fanatico della religione rappro-
Benter«bbero una forza della niaseima 
importsnza, 

Che cosa significhi e fino a che 
punto possa arrivare i'esultazion'* reli­
giosa tra gli orientai', noi in Europa 
ben difilcilmeate possiamo immaginario; 
no avemmo una debole prova durante 
l'ultima guerra russo-turca, io cui, ad 
onta della disparità di forza e condi­
zioni, la tenacità ed energia dei turchi, 
seppero conquiatarai l'ammiriizioue dì 
tutto II mondo. 

Fernando tentò molla fiate di sorpas­
sarlo. IiiEorae quindi un' ostinata lotta 
fi a r animale ed il cavaliere, da cui 
non potevasi prevedere chi u'escrebbe 
vincitore, allorquando il re, vegi^erido 
che gli sbalzi d' ambedue econceriavano 
la caccia, gridò al favorito di rallentare 
Il morso. Appena ques i l'ebbe fatto, 
il corsiero lo trasportò ootla rapidità 
d'una visione, ed il v, ee|(fuitaDd»lo 
con luito r imp'to della propria caval­
catura, gli tenne dietro per qualche 
tempo, e ai^bbon-^.lnltav a io diaca^nesae 
attraverao le fronde d-gli alberi, andava 
sempre perdendo spazio In di lui con­
fronto. Per ultimo D.iii Fernando ol­
trepassò le stesse mute e diaparve itt 
mezzo ad u la fitta boscaglia : b'<n tosto 
10 squillo del suo corno avverti esser 
egi, In vista del selvatico, che ìuaeguiva 
con pari Tolociià : "^.UJÌ,^ rninnii dopo il 
di lui corno si face ulir per n.'.-3iionda 
voltii, mi per quinti sforzi s ' impi fa ' -
aero dal cacciatori onde raggiunge,'>u, 
il le s'aocarsa oò esuere vana, e la 
corsa durò in almi guisa meglio di due 
ore, affiiivolendosi progressivameotj il 
suono del corno, finché s'interruppe 
d'improvviso n«l bel mezzo di un'ul­
tima equillata. Il re non oompreadiva 
nulla di simile interruzione, e, comin­
ciando ail essere inquieto, spronò più 
forte il destriero » ai dieglunsii anrh'esso 
dai famigliari che l'aooompagnavano. 
11 generoso corridore, come fo-ae atito 
guidato da una mano ioviaibile, pa'reva 
segoiaso una traccia ; Inoltrandoai, il 
paese diventava nd ogni tratto più squal­
lido, a selvàggio; non perciò il re'si 

Esposizioni, non diede' luogo ad alcun 
danno, quella ohe ne rimasera p ù con-
t a u i » tUl'UUV lo BlgUOi.', l o q u a l i Ì0 ta l 

modo ae aortivaoo a passeggiera nel 
giardino avean con che ripararsi dal 
sole perchè potean tenere sempre seco 
l'ombrellino ; por chi voleva depositarlo 
c'era uu guardaroba e la tasse) flusA di 
cent. 26 poi oggetto. Avvpone nei dì 
scorsi che un malcontento visitatore 
certo per inavvertenza, spezzasse col 
bastona la mapo ad una slbtti.3 ei) ecco 
iiComilato esecutivo spiegtre tutta ia fer­
mezza ad autorità ponendo all'indice tutti 
1 poV'iri bistooi, ombrelli, ed umbrelliui 
proibendo ai visitatori di portarli nella 
sale, eQO'-i quindi ohe il loro depoait)) 
da volontario divenne necessario o me­
glio fu imposto, mantenendoai la tassa 
dei cent. 23 ohe trattandosi di Impoai-
zloue era addiriUara emorme. Si gridò 

ed il Gomitiito mori lolite ai accorse 
un po' tardi dell' errore a la diminol a 
oent. 10, io peto ini auguro ohe vanga 
nuovamente permesso il porto di quegli 
oggetti, e se durante qutial tre mesi 
nulla accadde lo spero che per la Inav­
vertenza di imo non abbiano a soffrirà 
tutti. Notata ohe sebbene si tratti di 
co,ia placola in aè, non manca peto di 
un'Importanza pranaa, non sempre i 
viaittttorl stanni natia aalo, speaao, 
anzi sempre gli abbonati si dilettano a 
passeggiare noi giardini, ma d' ora in­
nanzi ee si vorrà ciò ai dovrà pigliarsi 
il sole, cosa da nulla pel g-aso furie, 
ma a».'ai fastidiosa poi oeaao f-immiuiuo. 

DI p ù ancora, easendooi un vaporino 
che continuamente va a viene dall'B pò-
aizton-t al Lido, ed il oui approdo è al 
punto opposto all'ingresso della Mostra, 
molti abbonati si dilettavano traversare 
l'Esposizione, dare una capatina pelle 
sale e poi recarsi al Lido; ebbeos ora 
dovranno ritornare sul loro [piBsl par 
prendere 11 bastone o il parasole r.rzn-
t«menta depositati. — L' inoidenle fa 
gravo — non lo oegf, mi la buona 
prova di musi tre dovea pur Influire, 

* 

Oome saprete, la vigilia del Redentore 
venne guastuta di un tempaccio india­
volalo, da circa dodioi anni in quella 
sera il tempo fu èempra )>fopi:io, doveva 
attendere proprio queet' anno io cui ci 
era un'alftuenza stiaordinaria di fore­
stieri ed io cui tiitlo era predisposto 
palla miglior riuscita della tradizionalo 
Teglia, a fare il matto. Per di più 
impedì che e nella D, manica sera 
e nèp lunedì potesse aver luògo' la 
prima parte della gara plr'ot'ècdlca, 
si cbe inveoe si effettuò mercoldi a aera 
ma si veda cbe il comitato e sue dira­
mazioni aon proprio falalizzati, perchè 
in aul più belio, allorquando il piroteS-
nlco sig. Interesse, doveva eseguire la 
ultima parlo del suo prograitune, al il 
finale con bumbe di grande effetto, il 
puntone In ferro nel qua'a stanno i 
fuochi si sommerse e lo spattacolo fu 
bruscamente interrotto. Ad onta di ciò 
l'Interesse non ha punto rinunciato a 
quel floale che avrà luogo invece do­
menica sera. 

Per tal modo quell'aocideute senza 
conseguenze e l'essersi dovuto protruri'e 

ristette dal proaejtuire il cimminu ; poco 
a poci9 gli seinbiò di peraorrere una 
terra che non gli apparivi eatnneii, 
abhenchè tjase certo di veleria per la 
prima volta, e vi rioonnbbe gli avanzi 
d'un antico eromo, a cui stava sovrip-
posta una croce spezzata,' Guardò 'là 
diriiopetlo, avvegoootió gli parea vi do-
vesae' altresì e.iistere un'alta roccia 
tutta irta di neri abeti ; gli abeti s la 
roccia esLstevino infatti ; 1 auoi aguardi 
si portarono quasi per istinto immanti-
nenti verrò il tondo onio ruvisare una 
foniana ed una ciacata che doveano 
nirovarvisi del pari, e la fontana e la 
caacat'i vi ai trovavano realmi-nte. Volse 
poi'cli la luci con inoepriinibile angoscia 
sullo erbe del sii", e, sdraiato sovra una 
zolU, v.de un uomo in preda alle e-
streme convulsioni dell' agooia i sceo-
dei-e da cavallo, correre all' uomo e 
gettare un grido, avendo in esso rico­
nosciuto D>n Fernando, fu un punto 
solo: il palafreno di quest'ultimo 1'avea 
precipitato (iuil'alto della rupe, fraoas-
aandogli il cranio contro un micigno. 
S' risovveoo" allora in qital ma'!» oacqus 
nella ani miiiite l ' i jea di quel paesa< -̂
glo, che, veijnto io sogno da M>ri», 
gli era alato sì fedelmente deaisrittn. 11 
cadavere era aleso appiè d 'uni rapa 
coperta d'abeti, e di fronte ad un pic­
co! > cenob 0 diroccato con una croce 
infranta; nella parte baaaa, un vasto 
baiiin'i naturala raccoglieva lo acque di 
una cascata'. 

Il re volle prestar soccorao a Don 
Fernando, ma g uogea troppo tardi. Don 
Fernando era g à apirnto : portò quindi 

il corno alle labbra per obiemare quei 
dei séguito, e equiliò a tutto flato. Un 
isiaiite dopo ai videro comparire alcuni 
segùgi forviati, che non sapevano ti-
trovare la vìa, poi a' intesero dietro di 
assi le vòol dei bracchieri ; finalmente 
alcuni di questi apparvero piani d'inquie-
tudoe e di tornire, e quando furano 
aul poeto, videro il re il quale, avendo 
trasportato il cadavere di Don Fernando 
presso la fontana, a non polendo cre­
derlo spirato del tutto, tentava di farlo 
rinvenire spruzzandone d'acqua il volto. 
Oli annunciarono eaai che gli altri cac­
ciatori eransi incamm nati verso la 
parte oppoua, spinti dietro lo traccia 
di a<ia candida cerva, la quale avea 
fatto prendere il cambio ai cani, in 
onta agli aforzi dei braochieri pQi- ab­
batterli e dietrarli da quella nuova di­
rezione. 

A aiffitta notizia, in apparenza tanto 
ind fi'trehte nella cirooatanza onde tro-
vevaai, D in Sincio troaali come percosso 
da un p ù terribili; spa'eota; lasciò Ca­
dore il corpo morto di Don Fernanda 
dal gidodobio, tu cui posava, chiese una 
seconda volti le particolarità d>-lla nuova 
cacciagione, facendoli più pallido a mi-
aura che le udiva ; flnalmeiita quando 
li capo bracchiere ebbe fluito di esporle, 
tese r orecchio par conoscerà d'onda 
proveuiviino I latrati dei cani, ohe udì-
vanai in lontananza, ad aftldando la 
salmi del f-ivorito agli intervenuti, lan-
oioasi In groppa al aors ero, epiogendolo 
come un foiaeu >atu verao il luogo 
d' onde partiva li rumore, 

CCanlinua,^ 



IL F Ì U L I 
os^ 

lo spettacolo di tre giornii tnrneranDO 
a grande beneflcio di quanti qui con-
veonero e converranno a prender parte 
alla fds'la par l'inapfiuraieioDe del nocnu-
meiilo al DUM dà Mitle perohé cor) go-
dranuo «csiobè d( una, di tre serate di 
fnocbl artificiali, cioè domani a sera 
in cui faranno loro proTo il Sarti di 
Bologna ed il Tantln dì Venezia asslo-

Ed & per questo che, sebbene ìnta-
reiunto pnr molli ripportl nel distretto 
di Taroento ed elettore iu p ù comuni, 
ho piirlato dHll'amiciiia col F<ÌOC'D<, che 
nou Oli permise di lasniare iaosserrata 
la insolente oorrispODdensii, 

Doveodo rispondere 11 per I), manca-
vami il tempo di rilevare se il oiv. Fuc-
ai&l en/amn dei rap(iorii diretti od indi-
retti colla Provincia e supponi ne pO' 
teste avere, nel quel caso i 49 conti-

me, domenica ripresa dell'Interesse e gUer! sono una g'iran?.ia più che soffi' 
iutifldl a sera i {rateili Papi pei quali 
ci è molta aspettazione. 

» • • 
Oggi (ono oomnciaie le gare di tiro 

a segno fra i Reduci dalle patrio bat­
taglio e domani avrà luogo la seconda, 
la giornata di domenica sari tutta a 
ricorda d o l l ' K r o e i Lunedi ci saranno 
le gite in mare ecc. a seconda del pro­
gramma che avete gU pubblicato. 

iUoIli reduci tono già a Venezia, ma 
ia maggior parte giungerà domani, p>.'c 
«alo cho pella ancora mal ferma sa­
lute non poasa onorarci di ana presenza 
Benedetto Gairolì, si che il discorso 
ìuaiigurale de! mooomenta sarà fitto 
ansichè da lui, come teneVsisi pro­
messa, dal senatore generale Cleoinnle 
Corte. 

Il nostro Sindaco pubblicò un patriot­
tico avviso-programma e frattanto tutti 
del Comitato lavorano mani e piedi 
pella festa, ohe dee riasoire splendida 
a degna di C o l u i che con essa si 
vuole onorare. 

In Italia 
Terribile grandinata nd Ferraresi. 

1 danni produtti dalla gr»ndin«, nel 
Ferriirese, nel giorni di domenica e lu­
nedi scorsi ammontuno ad oltre tre mi­
lioni: coni furon denunciati alle divurae 
Società di Asaioorasione. 

i l caiio a Roma, 
ieri a Kuinu ai ebbero 87 grddi di 

oiildo e in quilche momento 40. 

All'Estero 
Bufere e inonifasiont in America, 

Hiw York 22. Una bufera in tutta 
la penisola e le luoudazioui reoarouo 
danni. 

VI sono delle vittime. 
Neve abbondaute cadde martedì a 

Panticosa. 

olente a tn^,tere la possibilità di equi 
Tool. Ma di scieuia mia nulla so nem­
meno di presente, non esuendami curato 
di farne ricerca perchè affitto ind Se-
rente nella s c i t a dei candidato. 

io dissi il Faccini vivo, energico, il 
Malisanl posato, pieghevole, nneitl am-
bedne; riesca l'ano o l'ultro la scelta 
sempre buona. 

S'coiido i' anonimo sono etato poco 
felice nel parallelo ed anche ingiusio, 

Chi li Qonosce per bene dice che ho 
scritto g UBio. 

DIKSI pifghfuole II Malisaol nel «coso 
di arrcndeuolo ; io non potevo avere 
!' animo d'iaKicriare, se iitB\ ambedue 
i caadldati onesti e buona la scelta ohiun 
que veligli comionto. 

L'.nonimo censore si persuaderà fa­
cilmente dell" mia retta lotennione Ug­
gendo nel Trnmater alle voci pieghevole 
arrandPDolii Elooono gli esempi : 

«Agevole a lascinrsi persuadere, trat-
tabilf; 

«A noi fa di bisogno d'jomo mansueto 
e d'ingegno facile e pieghevole ; 
« Ma l'ÌDnaliaro ai primi ooor del regno 
« Parlar fecondo e lusinghiero e scorto, 
« Pieghevoli costumi. 

nPirghevolaza, arrendnvoletto, qualità 
a dis[ioBziooi d'animo, facile a cedere 
a piegure, ad arrendersi all'altrui vo­
lere e sentenza. 

«Pacevolezza di modi, gentilezza di 
tratto, offabiliià, 

Fin qui sui merito della corrispon­
denza dii Tarcento. 

La Palria del Friuli, col tono bef­
fardo e il aulente che aveva smesso du. 
rame l'eclissi, mi dice pubbliciìtn ditet-
fonie, mentre qui la poliiica o' entra 
come i cavoli a merenda, Se cred'i di 
rompere le scatole, s'inganna di grosso, 
non me ne sono curato prima, me ne 
curo meno ora, 

avv. Fornero. 

T o l i u e x x o , S2 luglio. 

L'argomento della giornata. 
Le ele&iuui ilol uuuHi,^!.^'.i uuu.wv-1!, 

in sostituzione degli ncaduti, si sono gii 
fatte, 0 stanno per f^rsi. lu lutti i co­
muni l'argomento della glornatii è quello 
dei oonsigli'n. 1 paniti si agitano, i 
furbi lavorano di soppiatto, i piazziiuoli 
eirill&iiD, la fteute di buona fede oon-
aglia, gl'iudiff-remi sbadijiliano. E poi? 
E poi, d'ordiunrio i furbi trionfino, 
ed inde trae,' proteste, ricorsi, mali u-
mori, e talvolta, potrebbe darsi il caao 
di qualche legnata, o g ù di 11. 

Farmi di aver letto su pei giorn 

possa tiaragoiiara iiella di una fami­
glia. Pnr quanto ^lo poasa sembrare 
un padie di f im ' | quando cade nel 
disavanzo, a'iche p||upeiflae comodità, 
speud>-odu più deti-eiidita, dilapida II 

I patrimonio dei ainriggiori, e lancia 
; i tuoi flgll tumahiiso nella miseria. 

Date, In ogni Pjincis, uno sgnurdo 
j retrospetiivo, o ^rste lo airaziante 
1 spettacolo che vii presenta successo 
! nel gnu di pochiìoni, p ' r difHto di 

nmmiois'razlune, tosi avviene dei co­
muni qa>-Bi tutti jdissesto floauziario, 
diversi dei quali Iviui verso lo stato 
di fallimento. : 

La legge interit il dilapidatore delle 
proprie sostanze ileoinsegueoze sì ri­
versano sulla su ilimigiia. Si dovrebbe 
Impertaoto interdi dalla pubblica a-
zienda anche co|ij ohe hanno dato 
prove magari acanto d' inettitudine 
iiell'umminintrareurpi morali. 

Ho detto : se »o rose fioriranno, Io 
stimo che la ro^s dei comuni ripeta 

I la prinoipale sua'aus» nei difetti del-
, l'attuiile leggo oli II regola, Sperltmo 
-; ohe iloalmeote, àipice Cnspi, si eff-tt-

tui l'I, d'i tnnto mpo, promessa e so* 
spirati riforma, Irnaudo indispensabile 

j il rimansggiaméja di coloro che si 
mettono a capo (1 pubbl ci negozi. 

Se le leggi s( buone, se si pon 
mano ad osse, e i rettamente vengono 

I eseguite, ritenstaier fermo che ei mi-
. glioreranno le codiiloui delle fiimiglle, 
j dei comooi, deli provinole e dello 
I stato; ma fino niihe te l^ggi saranno 
' cattive, ed avvrsati gli uomini di 
j buoua volontà, imigile, oomuiii, prn-
I vlncle e Nazioo'proseguiranno sempre 
I dal male in pe.'gio. 
ì On conlriliuenls. 

ì O l t r l H , 31 luglio, 

I EluiOH amminislralive. 

IE Provincia 
lifk elezione d<>l ConHiKllere 

provinciale di Tar«;«iito. Se il 
Ciarnaii! di Cdine del 14 corrente non 
avesse portata una corrispondenza ano­
nima, nella quale si d-ce che l-i lotta 
elettorale »ì va ficendo vìvi; ohe i par­
tigiani di Faooiol lavorano alla sordina 
addottando il p'ocedimentorlch esto dalla 
causa da essi patrocinata; che sarebbe 
un po' difficile dire ad alta-voce e con 
onesta coscienzi agli el-ttorl che riou* 
sino il loro voto ail'ayv, Maligani, che 
inutilmente ha fatto appello alla lealtà 
del «av. F'>ooinì onde non sì renda com-
plioe della iuiquìii che si lenta compiere 
all'ombra del suo nome ; (ìhe Faccini ha 
molti Interessi diretti ed indiretti col-
l'Amministrazìoue provincinle per cui 
si troverà spesse volte puralizzato mlle 
sue funzioni di consigliere; che le po-
aizioni equivoche nou conveugono agli 
elettori ne' agli eletti. 

Iu buon itutiauo, e pur mostrando ge­
sù tioamenle di avere il cav. Faccini 
come leale ed onesto, il oorrispondeuts 
scrive t non si può dire ad alta voce e 
con onesta cofcieaza date il voto al 
"•«cciui, donde la neccessltà ohe i auoi ! floutì, sono la scarpe grosse che snp 
^ •^- . . . . , . _ _ _j- I 1 - .'. A„ììy. » « ^..;„Ji „: 

, Siamo proaslii alle elezioni ammln-
, etrative anaheiool comune d'Ampezzo. 

Il 31 currente.6 il giorno fiisatu. 
j SI prevede (ìe anche queat' anno la 
, lotta eletioralt sarà animati. 
I 1 partigiani dell'attuale amministra-
, strazione souo lutti In moto, lavorano 
I a tutta possa ond'i sostenere ancor 

qualche po' i\ tempo la traballaiite 
barncott che mitiaccia sfiiioiarsi. 

Di quanto (are essi ritorneranno a 
proporre quali o<ndM»tl I tre consi­
glieri che Ola tcadono. Ne hanno ben 
di ragione. 

Facendo qualche piccola ecezione, la 
maggìoranzit su cui si soslengono gii 
amministriitori impera»*' ^ - composta 
U'uua sorte--a-bùoiint sCfoBlauaii aim 
grepphi coma lale, d'uomini che dinanzi 
il mandato ricevuto dagli elettori, non 
sempre trovano di propugnnre l'inte­
resse pubblico. Fi^ur-tevi adunque ron 
quale ardore, anche gli attuili ammi­
nistratori, aSronterinno lo elezioni. 

Ddll'altrs'l partito d'uppoaizinue stanco 
di veder siffitti u<ominì a dirigere il 
patrimonio pubblico concentra le sue 
forze, unite a quelle dei frazinoiaii 
d 'O t r i i e e VOIIOIK, i qnali anch'essi 

. ribellati al Gomnue per lo stata ver-
ohe il ministro Crispi, in Senato, ubbia I gogooso ed indecente eoo cui sono ab 

tetto D'Aroicc, sono riu»oiti artistica­
mente e pratìcamentn perfetti. 

B o'é a epsrar bene anche perchè 
sembra che l'esempio del sig. Orassi sia 
imitato dal sig. Rodina, il quale accreb­
be di stanze e di un salone il suo noto 
albergo Poldo. 

Insomma, in quanto a confortable 
nulla resta a desideraral, tiiuto p'it ohe 
SI hanno tutti i comodi di una vita si­
gnorile, speiidendu pochissimo. 

A questo aggiungete lo risorse del 
lungo : la mago fica posizione, l'aria sa-
ìnberrtmi, la mite temperatura, e vi 
spi'gherete subito come e perchè sìa 
a(8>i frequentati. 

I forestieri vi abbondano, specie i trio-
st<ui, D-'ila proviceli ho notati il co. 
Trento, il sig. Volpe colla famiglia, il 
dott. Ch<ap, il prof, Oucchioi, gli svvo 
cati Monti e D'Agostini pure colle fa­
mìglie e molti altri; come vedete una 
società distintieslma. 

SI f-t no solo appunto : ohe ci sia 
troppa gente sana; ma per me, questo 
è un mento : è tutta un'allegria e gente 
allegra il oiel l 'aiuti. 

Aldui, 

Kote Vontcbbane. 
Ieri ebbero termine gli esami finali 

in queste pnbb'iche scuole : il risultato 
tu davvero soddisfiOBUte, e direi qunal 
splendido, avuto riguardo allo stato di 
coltura In cui gli alunni si trovavano 
in p'rlooiplo dell' anno scolast'Co. 

Il merito del miglioro indìrizn di­
dattico dato alle nostre scuote lo ai 
deve all'opera inteil'geote »d a"i(ltts 
del bravo Direttore signor Goffredo Ca-

I savfcchia, il quale coadlnvaln dall'egra, 
gio sopralntendente signor Cteflienis Ar. 
(fsnlini, ha fatto di tutto per estirpare 
i pregiudizi e le male abitudini ohe In­
ceppavano in questo paese il buon an­
damento della istruzione elementare, 

Molto si è fatto ; e molto resta an­
cora a farsi : è perciò ehn la rinuncia' 
emessa dal sollC'Iato direttore è stata 
sentita con dispiacere dal piese; e con 
vero dolore dalla persane amanti della 
popolare istruzione. 

Domenica 81 onrr. avrà lungo la pr(<-
miazlone alia aoile vuoisi dare qneato 
anno un' importanza e solennità mae-
glore, come veramente si addice a tale 
fesù scolastica. 

Su questo ne riparleremo. 

Qaest' PSaS a mezzogiorno è qui ar­
rivata la 78.a del 6 o alpini di stanza 
I I , TTtvIujeztn, eaHLiiu ilalla «nlitn A«er.oi-

ttzioni aooualt. 

È già da qualche g'orno che abbiamo 
il piiioere di avere t.-a noi il chiarissimo 
prof. Miricelli, il quale aredesi ei fer­
merà a godere di quest' aure montane 
per e rc.t due mesi ; e noi ci chiamiamo 
b n onorati di poter offrire ospitalità 
ad un tal ospite. 

deplorKto il conlegno rielle autorità nin-
m'Oistrative, che poggia sulla politica, 
trascurando l'ammioistrezinne, e che ab­
bia fatte certe promesse. Se sono rose, 
fiorirauno. Cmo è peiò che nello stato 
attuale di cose, multi fra coloro cbo 
potrebbero rendersi utili nei mau'polare 
la cosa pubblica, lasciano che 1' acqua 
segua il suo destino, e che i furbi oan-
tiuo vittoria. Sfido io. Se voi vedete 
ohe le cose non vanno per bene, vi per-
maitete di esporre la vostra op'U'ono 
là dove si spetta, provocando una scena 

voti 
dot-

ban-Jonati, conce trernnoo ì loro 
sul nome del obia'issimo giovane 
tor M chele B -urchia-Nigris, I 

R'icooman'iiamo pertanto allo frazioni : 
d'Oltris e Voltois l'unione e la com- i 
pitezza coli'opposìziooe del Centro, ed,' 
allora saremo certi ohe la vittorii e ' - ' 
riderà alla nostra bandiera. 

B. G. B. 
A r t a 2i luglio, 

. Le delizie di Aria. . 
Venite ad Artn, scrìsse ieri sul fiior 

in CUI, può entrarci Hohcrto il diavolo, ' naie di Udine P, V., ed io mi permetto 
amico dei fui hi, e la conclusone consìste ' soggiungere tornatevi, quanti fln'ora 
nel dichiararsi un turbolento e peggio. ' sieti etiti, perchè ve ne troverete sod-
Ma i gruppi poi vengono al petilne, e disfittissimi. 
quelle chi] voi avete predetto, ponete 
cinque, a sei anni i'a, si verifica esat­
tamente. Che importa! Se si>te cen­
sito, se avote fuoco, se possedete ani­
mali, se siete esercente, pagato a ta­
cete per il vostro meglio. Oode vìvere 
manco male, evitando le persone mo­
leste, se per caso avete mano in pasta, 
voi vi ritirate, e lasciate che l'acqua 
torbida vada al mare. Olà, in fin dei 

amint lavorino alia sordina». portano il p ù delle spese, e quindi vi 
«Chi dà il volo ni cav Faccini oom- ì pare stoltezza l'ofi'innarvi porgli altri, 

motte una in qttslà ed egli se ne fa oom 
plice iHsciandavi partaru»' 

«Il Faccini ha molti interassi nell'Am-
minietrazooa provinciale donde la col­

lere». lisone coi suoi doveri di 
Che poteva dirsi di peggio? 
Legata col Faccini e coi suoi da tanti 

vincoli antiohi e recenti, è troppo na­
turale che mi venne la mosca al naso 
quando le»sì quella oorrispnodenza e che 
trovai doveroso dì rompere una lan­
cia ed a visiera alzata difendere l'a­
mico vigliaccamente insultato da un 
anonimo. 

D'altra parte difendendo il Faccini 
oomb'itievo iodireitaineute l'egregio mio | 
collega l'avv. oav. Malisani che io mollo, 
stimo, donde la neoceaaità di difendere 
l'uno aeuzB offendere l'altro. 

col riach o di buscarvi il poco onorifico 
tìtolo di turbolento, forse anco da ohi 
non vuole distutbi nel f-ire il chilo, 
procuratosi coi tributi da voi soddisfatti-
CSI ^Bol ilare una ocohw.'t lu'̂  giro, ed 
osservare ie ^petoi'US ohe ai souo tirate 
dietro il macchione per esimersi dn ìn« 
gerenze nei pubblici afiari, si persua­
derà di leggeri della verità ora enun­
ciata. E poi si grida che ì Comuni si 
trovano a disagio, che le spese sono 
eccessive, che co»! non si può tirare in­
nanzi. Si si persuada una buom volta, 
ohe specie i Comuni rurali hanno biso­
gno di essera couirallali, e frenati nelle 
«pese che con tanta facilità e leggio-
rezza s'incontrano all'ombra dì on male 
Inteso progre'iìente progresso. Io credo 
che )'ammini|9trazìooe di un Comune si 

Domenica p, v. anche costà S'^guirauno 
le elezioni amministrative del qual ri­
sultalo vi terrò informato. La popola­
zione di questo paese si è divisa in duii 
correnti, o ò che denota interessamento 
per il buon andamento dell'azienda am^ 
mioistrativa del Comune, ed un passo 
sempre più verso II progresso. 

Oomauica poi sarà per l'ultima volta 
che sentiremo la nostra h'U-ia musicale 
diretta finora dal bravo maestro signor 
Cesare S,'av, il quale sta per abbando­
nare Pbuteblia, Io altra min parlerò In 
argomento dell' istituzione filarmomoa e 
del signor Rossi ohe ci lascia. 

X. 

corrono pel paese, dopo averle purgata 
inediaote e<senziall filtri di sabb a ecc. 

Le località designate dal Municipio, 
se male non mi hanno informato, sa­
rebbero le seguenti : 
1. Una cìsterni grande nel borgo supe­

riore di-S. Fraecefoo. 
2. Una cisterna sulla piazza della B, V, 

di strada. . . 
8. Unt cisterna sulla piazzetta di Borgo 

Puzzo. 
4. Una cisterna in borgo Sacco. 

E queste cisterne sarebbero da co-
slrs rat una ad anno. 

Sui bisogno d'acqua ora aocennnto, 
lo ho fatto un sogno e non sarà certo 
male raocoutarlo, 

Se.itite — MI pareva di vedere che 
av«e°<mo derivata l'acqua dal Ladra e 
fatta salire sulla piazza del Duomo e di 
qui diramata por tutte le case del pae­
se a quindi anche nelle borgate iife-
riori di Pozzo e di Sacco ; che l'acqua 
stessa servisse per vari edifici inda-
striali, i quali mi parvero sorgessero, 
di eiurno iu giorno, come i funghi. 

Era pur troppo un sogno ; ma parò, 
be.'icltè non superstizoso, non ho tra­
scurato di vedere quanto In esso po­
lena» essere di reale 

H) scritto In argomento a mio zio 
ing, Paùluzzl ed egli, per dire la verità, 
m'ha aoaontsutatu subito. Lascio ora la 
parola a lui. 

Bisogna poi dica ohe mi souo rivolto 
a lui perchè, essendo stato addetto al 
lavori del Ledrii, è in Istato di parlare 
con cogiiiz one di causa. 

Ecco quanto mi dice : 
« Innalzare le acque dal loro alveo 

per uso potabile nou è idea pratica a 
menocbè non ai voglia sobbarcare il 
Comune a spese enormi di costruzione 
e fortissime di esercizio e maauien-
zlone. 

< Capisco anch'io ohe l' applicazione 
di cisterne è l'ultima ratio ; ma io cre­
da che nel caso vostro sia il solo at­
tuabile nd il solo accettabile. 

« Se sì vuole l'acqua del Ledra nel­
l'interno di San Daniele bisognerebbe 
prenderla alle sue sorgenti presso Oe-
mona e ancora aocora non si potrebbe 
e.-Bire assolutamente s curi. 
. « I mezzi meccanici per elevarla non 

sono co isigliabili perchè sempre mal si­
curi e costos esimi s perciò la sola pos­
sibile è la c's'eroa >, 

Oro io cbe sono affatto profano d'in­
gegneria, e guidato dal senso comune 
soltanto, buttalo là una proposta alla 
buona. 

sentite — Invece di costruire tre e 
quattro cisterne non se ne potrebbe e»: 
strurre una sola, ma di grande capa-
ciià, e da questa mediante tubi dira­
mar l'acqua nei borghi inferiori sud­
detti ? 

Io p. e. la costruirei nella località 
della Bjrgo Superiore di San Fran­
cesco, 

In altra mia continuerò I' argo­
mento, 

E. F, 

Infatti quest'anno di novità ce n'è 
parecchie. 

L'iodustre sig. Grassi ha invitato a di­
rìgere lo stabilimento delle arque sol-
foriohe l'esimio prof. A>bertoni dellU-
nlvereità di BolognSj che, arrivato da 
pochi giorni, ha saputo far conoacere 
in quanti l'avvicinarono, una griindissi. 
m» simpatia per i modi distinti, aSa 
bili e per nulla ricercati. La scienza e 
la fama grande, che si è procurata non 
le impone a nesiuno, ma con no tratto 
semplice e conSienziale, con un discor­
rere qua^i„d9, ';>_«>!. i • nari, sa. far dì-
m e n t l c u jierfettamente la sua supe­
riorità, talché, invece di esser con uno 
1. ^oziato illustre, con un medico notis­
simo, sembra di trovarsi con un vecchio 
amico. 

Qual peccato che ad Arta non si già 
mai pensato a creare un vero stabili­
mento di cura, ponendovi » ospo un 
uomo come il prof. Alhortoni 1 

Parò c'è da sperar bene, perchè se il 
sig. Orasti contìnua come ha cominciato, 
i miglioramenti saranno tali da rendere 
Arta uno del migliori luoghi di ritrovo 
per passare la stagione estiva. 

Quest'anno intanto ha seppellite pa-
recoh e decine di migliaia di lire nella 
costruzione dì due stupendi alberghi, 
ohe sotto la direzione del noto nrohi-

fS. Daniele del Criuli SJt tngìio, 
iVots d'allualiid. 

In tempi di siccità il nostro paese, o 
per meglio dire, l« parie di Mezzogior­
no, difetta d'scqut potxhile e per uso 
domestico ; taut'è vero in questo eve­
nienze gli abitami dei borghi inferiori 
di Pozzo e di Sacco sono costretti ve. 
nire a prender l'ticqua loro necessaria 
nella cisterna esistente sulla pubblica 
piBzaa del Duomo, con qual disagio non 
è alcuno ohe noi veda pel tempo che aciu-
pano, il quale potrebbe essere occupato 
nelle faccende dì fimiglìand in tanto lavo­
ro produttivo. E ben poche famiglie dì 
questi borghigiani poono far a meno dì 
preSitnre dell'acqua della oìsterua di 
piaitz», se sì eccettuino quelle poche che 
hanno potuto costruirsi dei serbatoi di 
acqua in casa. 

DA questo stato di cose sorse gene­
rale il desiderio di provvedere l'acqua 
ed il municipio non ha mmoato di oc­
cuparsi dell'argomento ; mi consta anzi 
che dopo aver fatti parecchi studi nella 
possibilità di condurre aequa dal fonte 
dì Ragogna, trovata insntfioiente quanto 
a quButiià, abbia in animo di fir co­
struire tre 0 quattro cisterne nelle lo­
calità del paese più opportune, racco-
glieudo le acque piovane ohe onpiose 

ClvUlnle 23 Inglio. 
Cose dìl Collegio Couvilto. 

Anche quesi'aono l'esito degli esami 
degli alunni del nostro Collegio-convitto 
è stato felicissimo. 

I genitori e le famiglie se ne ralle­
grano ; e sono riconoscenti all'egregio 
direttore prof, Ouegllo ed a lutti 1 com-
ponenti il dirtioto corpo insegoanls, 
nonché all'infaticab'le consiglio direttivo 
per questi rì«ult»li che onorano alta., 
mente il nostro Istituto, e ne confer­
mano la bella fama assicurandone l'av­
venire. 

I genitori che hanno ragazz' da ro'-
loonre in collegio saranno certo abba­
stanza avveduti per dare la pref-reoza 
a quella dì Cividale, il quale offre tutte 
le possibili garanzìe morali e materiali 
che si devono esigere da chi vuole ohe 
i findulli veog'ino su sani di corpo e 
sveRJiati d'iot-tlleto. 

Quest'anno il numero dei convittori 
fu presso la sessantina, e per l'anno 
venturo è facile prevedere un forte au 
mento. 

Dn padre di famiglia. 

In Città. 
Innuguruxlone del !?Ionii* 

mento u Oaribniill in Ve» 
n e x l a » Djmaiii, come si sa, ha luogo 
a Venezia l'inaugurazione del Monu­
mento a Oarìbaldi. 

Alla patriottica festa etranno rappre­
sentate la nostra Società del Ri-doci, 
ed altre varie associazioni della Pro­
vincia. 

Sappiamo poi cho anche molti citta­
dini interverranno alla cerimonia det-
r inaugurazione. 

P r o r o g a d i v a l l d l l i t da>l M-
i c l l r t l i 8p<-clul l d i a n d a t a » 
r i t o r n o p e r l a B i t i p ò i i l s l o u e 
d i V e n c u l a t La Società italiana per 
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le strade ferrale meridionali — rete 
A'ìr a lioa — porta a coDoaoeoia dal 
pubblleo ohe a moitiAoaiione dell'avviso 
80 aprile p. p, i biglietti speoiati latU 
tuitl per Venezia In oocasioue dell' E-
aputlzii) la art<8tifla naiioaale, eoo vali­
dità di cinque giorni, taraono ìnveae, 
Talavoli per grorol otto, ferme restAodo 
le eoad'tioni a norme indicate nell'av­
viso sopra meBiionito, 

I biglietti di cui trattasi non daranno 
diritto a f»rmate iiiteroiedie, 

Cacllitaxlonl fcrrovlnrle. 
O/tre ohe la Dirtmiune 0>-aeril(i delle 
stradi ferrate Meridio-'aii (Rete adria­
tica) anche la Sooeià Veneta per im­
prese e oostrotioni pubbliche ha d • 
sposto perchè SIA applicati) ai trasporti 
degli ogpetti, di>)ili esposlt'iri e dei 
giurali, diretti all' E!<posiElona Regio­
nale di pioo'ile induitrio io Vicenza, la 
tsnffa speciale stabilita per le esposi-* 
ziuui, coDgressI ecc., sotto I' osservanza 
drlle norma a aoDdiiia'i pr^soi-itto e 
contenuta nell' apposito K'-golamento. 

Tale cfluispision» viene aocordatt en­
tro 1 segaentl termini di tempo, por 
le mero) ed o 'getti : Andata ; dal 20 
luelio ul 18 agosto. Ritorno : dal IS 
ai 80 Bitieuibre; per fgli esposUnri e 
giuiaii andata e riturno; dal S6 lu­
glio al 80 settembre. 

SocIetA fra 1 caiasoiat di 
OdluOe 1 SOCI sono invitati ad itttr-r-
venire ad una adunanza che si tprrà 
domani domsfiioa 24 eorr. alla nrs 3 
pum, nel locali dell» socii-ti operaia di 
mutuo soooorso, geotilmeole ooneossi, 
per delibnràye circai le fncolii concesse 
dall'art 23 dello Statuto soemle per la 
oonvocxz'une etraordinnrla deli'Àssem* 
blea, 

Udine 23 luglio 1SS7. 
Alcuni toci. 

Accademia di Bclierma. 
Certi I' afa suffiaante Ohe perdura da 
molti clorni ha influito sol concorso 
non troppo numeroso del pubblico, al­
l' accademia privata di scherma, che 
ebbe luogo ieri sera, nella palestra so­
ciale. 

Fra gli intervenuti notammo pareo-
chi uf6oiali e due sigoorf. 

Il distinto maestro signor BiHochlni 
si misurò a v'cenda èva pgrpgi maestri 
e dilettetlanii di qui, e a giudizio degli 
intelligenti die' prova di moltu valentia. 

I B a n d a n i l i l t a r e . Programma 
dei piazzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76° Ri*cg. fanttirla, domani domBnioi 
d»lle ore 7 bile 9 pom. Piazza Vittorio 
Emanuele. 
1, Marcia < Masanua » N. K. 
3. Sinfonia «La U.izzi La­

dra » Rossini 
8. Valzer < Bluetteo » F^ust 
4. Atto 4. « Mi-fl<tofele » Boito 
B Epilogo t Mcflitofele » Bmto 
6. Polkt « Bella Bucoa •» Waldteufel 
7. La Festa al VillHggio, 

partenz'i m iramw^y e 
ritorno in ferrovia (a 
richiejlB ) Bnrnardi 

Il capomusica 
JLofes, 

Una raeeomandasionei Hi-
oeviamu il segufule: 

Fu ancora caldamente raccomandato 
stt questo gioroule, si municipio, il vi-
ooIo-Sli.o pel riattamento di quel mar-
oiapìadi assai in disordine e che recò 
non poche volte delle disgrazie ai pas­
santi. 

£<80 obbiaogna di essere del tutto 
cambiato e prolungato Uno alle ultime 
abiiazioni. 

Htccoaiandiiio::o quindi nuovamente 
i'oiiorev' le Muuioipio a provvedere tfi'e 
urgente biaogon prima ohe s'inoltri (IfJ 
la s,tagion9 juvaro.'ls, 

• X . I • 

C l v i i e r o s a a u a n e f a . (Jnesta 
man« verso le ore 7 certo Vergili Fran­
cesco di Gemaetto, transitando da porta 
Villalla a porta Venezia perdette ,11 
poriamoneta contenente I l o Ine, una 
cambialo di lire 100 a di lui favore ed 
altre carte importanti. 

L'naasto trovatore ohe lo porterà 
ali'ufd'io di pubblica sicurezza riceverà 
una generosa mancis, 

V c i a t r o !Mlnei*Ta< Lo spettacolo 
da darsi per la Mera di S, Lorenzo, è 
doQ litivameote Saaato col Nabucco di 
Vi-rdi, 

il municipio erogò a (alo scopo la 
comma di I. lùOO. 

Nel tlabwco sentiremo quell'esimio 
artista cho è it baritono Agostino Ouac-
carmi. 

Da quanto sappiamo poi, esso sarà 
oiraoiidiito da altri artisti di bella fama, 
i cui nomi pubblicheremo nella ventura 
aettim-'Oa, 

Il JVobucco anlrà in scena II 6 del 
p. v, ligosio e tutto fa presagire che avre­
mo uuo'spettacolo eccellente. 

Ciratide depoalip Tini. Vedi 
AVVISO in terza pagina. 

Oaservazlonl mctteorolng^lelie 
StHZioDa (ii (/dine — R, latitaci Ta<i<ii<Ki 

27-Ì3 luglio ore OH ore 3 p. i reQ p ntf 9 a 

762 3 
63 

sereno 

E 
0 

27 6 

71508 
•18 

misto 

S 
Z 

31.Q 

761,8 
71 

misto 

É" 
2 

36.1 

749.8 
68 

misto 

3 
28.1 

Bar.rid.slD' 
altom.Utt.lO 
Hv. del mare 
Unid. relnt. 
Stato d. cielo 
Acqoa rad. 
I ( dlreti'one 
S {ve! kiloin. 
rerm. ceatig. 

T..-...~.j..» ( massim» 335 Temperatura j „ i „ i „ , 257 
Temperatura minima all'aperto 19.8 
Minima esterna nella notte 32-23 . 21.3 

Tolefframiaa meieorico del-
l'UfUciu centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.00 p. del 22 Ingllu 1887) 

In Europa pressione piuttuaio Irrego­
lare, minima 7S1 a nord ovest ; abba­
stanza elevata 76S all'ovest « al centro. 

In Italia nelle 24, oro barometro leg-
gonuniite ealito, qoslche temporale. 

Venti deboli, temperatura aumentata 
in gnerala; elevatissima al centro. 

Stamane nuvoloso a nord-ovest, sereno 
altrove, 

Venti deboli specialmeate selteiitrìo' 
naii. 

Barometro a 76l> in Piemonte —• a 
768 all'estremo sud. 

ildare calmo. 

Probabilità; 
Verni deboli vari ; cielo sereno, tem­

peratura elevatissima. 

[DaW Osservatorio Ueleorico di Odine.) 

Iiaiuiiade< 
Sono da vendersi varie lampade a 

gaz, e cioè i 
Una grande di 12 bracciali, a 24 fiam­

melle con relative cappe di vetro 
ffiiillstn ; 

N. 6 di tre bracciali, a 6 fiammelle e 
relative globi in vetro; 

N. 8 a due bracciali e relative Saiu-
molle ; 

N. 3 a forma d'arp», a due bracciali; 
tutto in buonissimo alato. 

Ohi volesse farne acquisto si rivolga 
sll'Amniiuisirazioiia del Oiornale. 

Atll della nopufaz. Pro» 
v l n c i a l c d i SJdliMS iSedutu dei 
giorni 11 e 13 luglio 1887. 

hi Deputazione provinciale preee io 
Siamo le domanda di concorso prodotte 
da Sport-m Eugmio e Miculari Valen­
tino concorrenti pei propri figli ad un 
posto grntuito a favore della provincia 
deil'istiiuto dei ciechi In Padova, sta­
bili di conferirlo a Sporeoi l i b e r t o di 
Eugenio di IT line porche fornito di tutti 
I requisiti necessari a prescrilii pcgli a-
spiranti a detti posti. 

— Siccome la Società Veuein per im­
prese e oostrnz oni (ubblinha a seconda 
dal contratto 6 maggio 1SS2 dovrebbe 
dar compiuta la linea ferroviaria da U» 
dine a Poriogruarc entro il 10 magfiio 
188S, cori la Deputazione, vedendo ohe 
! lavori relativi min anco piogrediti in 
modo da dar sicuro affidamento sulla 
pieoa esecuzione a questo patto del eoo-
tr-itto con odierna di-liberazone ricordò 
alla sooietà la respona abilità cui & te­
nuta in caso di ritardo p"gli «vei toaii 
òauni, e conseguentemente la pregò a 
riscontrar» oon snlleetuliue se pel 10 
maggio 1887 i lavori saranno cnm-)iiuti 
e c o per gli oppurtani piovvedinienti. 

— S-ntita la relazione del deputato 
cav. Milanese relativa alla lochicela da 
lui eseguita il giorno 14 curr. presso 
l'ospedale di S. Daniela per risscoitrare 
l'andamento del servizio degl'infermieri 
la Oepuiazione approvò le conclusioni 
del relatore. 

Autorizzò i pagamenti ohe seguono, 
oioò : 

— Al eig. BaVdusco Maroo di lira 
1064.16 per fornitura dal tecondo tri-
mesti e 18i>7. ' 

— A diversi esattori di I, 4896.62 
iu causa assegni p^r gli stipendi duvuti 
ai cantonieri provineiall nei mesi di lu­
glio e di agosto 1887. 

— Al comune di Sacile di lire 200 
quale sussidio del I semestre 1887 per 
.laouudoita veterinaria consorzi<le. 

— A diversi esattori di I. 992S in 
causa assegni anticipati per gii "t pendi 
di luglio, agosto e settembre 1887 spet­
tatiti al personale fort-emie e la esazione 
dei medesimi di I. 464 59 per trattenute 
di massa vestiario efic.', fatte sogli eti-
peodi del precedente trimestre. 

Approvò la lista ele'tnrale amministra­
tiva per l'anno 1887 del comune di Ori-
macco con elettori 18. 

Constatato ohe nei 26 tneoteoatti ac­
colti nel Civico spedale di UJine con­
corrono gli estremi della miserabilità 
dell'apparteoaiiza di domlrilio alla provin­
cia a della pazzia al grado presoriiio dalle 
vigenti disposizioni, atabil) di astum re 
a carico provinciale per la loro ocra a 
manteoimento. 

Furono inoltre traltatialtrl 97 affari, 
dai quali 97 di ordinarli amministra-
zloce della provincia ; i' di tutela dei 
comuni, 6 d'interesse de 
14 di coiiieozIoBO amminis 
plesso ^flari deliberati n 

Il dep. provinciale 
A. mUamu. 

I e opere pie, e 
r»tivo, in com-
108, 

Il segretario 
Sebeiiico, 

Corrìers Aitistico 
! 

Iwa firfma otterk di 'Wa» 
Kiirr e I* ultima di Verdi a 
M o n a c o * Scrivono da Monaco (Ba-
Vier»): 

< 1! lavoro fflovanllo di lliocardo Wa­
gner Dio Feen (La Fste) si rappreieo-
terà deAiiitivamentP, per li pritaa voli», 
l'anno venturo, all'epoca delle due E.< 
sposiziooi, cioè quella intó'ODtionale di 
Belle arti e la nazionale irtlatica. 

Si assicura inoltre che, l'intendente 
dei'regl teatri di Monaco abbia acqui­
stato li diritto di ruppresentara ì'Outlo 
di Verdi, e che anche qiiasta sarà di.ta 
l'anno prossimo ». 

Sciarada 
É aajiigio net mondo 
Chi aspira ni ucéndo. 
Noli avvi tra gli liomini 
Che un solo primiero. 
Ma a mille ueieajnpi 
Ta trovi l'intitf^ 

Spiegationc della Sciarada antecedente 
Cor raggio. 

NUOVA 

Varietà 
.Sbramato da quattro leoni. 

Giuveol scorso a Hirmasen (Baviera) 
avvenne uii dramma raccaprìoo ante. Il 
domature evizzero Emilio Schlepfer ap. 
pena entrato in una gabbia nelia quale 
SI trovavano 4 leoni, fu sotterrato da 
noo d'essi a dagli altri a metà sbra­
nato. 

A gran pena il disgraziato domalors 
fu tratto fuori vivo dalla gabbia, me 
spilo riodomaoi. 

IToti^ario 
Traltatt di Commercio 
fra Italia e Francia. 

lasif^raa al trattato di oommeraiu 
della Francia coli' Italia, Verrà nego­
ziala anche la convenzione per la na­
vigazione. 

Ili Francia espresee il desiderio che 
l'attuala trattato di commercio si pro­
roghi, perchè li nuovo si negozi corno, 
damante. 

L'Italia è resili a consentire. 

Telegrammi 
P a r i s i 22. (Cimerà). Floquet 

leg^e li docretii >-ha chiuda la sessione 
orriinnria del 1887. 

Strae ibi irKO 22. li presidente del 
j dialretlri ileila basai A'aaziu ha aciollo 

l'a&siiQiaz'One ngricola dietret<aale di 
cui è presidente il dnpuiatu Ooidenberg. 

Memoriale dei privati 
3ìv(C@xcatl dJ. O i t t à . 

Udina, 23 luglio 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in maoahina. 

GRANAGLIE. 

Oranturso oom. n. da L. 16 70 a 12.1.0 
Segala » » 9.75 » I 0 . ~ 
Frumonto nuovo . « „ 15.— , 14.50 

FRUTTA. 

Ciliege » » —.24 » —.35 
Fragole , „ —.70 „ 1.— 
Pare —.30 „ —.40 
Persici » » —.— » — 80 
Fichi (tlori) » —.— » —.30 

LEGUMI FRESCHI 

Patata , „ —.10 „ —.12 
Fagiuoli , — 28 „ —.35 
Tegoline » — 8 0 » —.86 
Tegoline achiavi „ „ —.20 „ —.30 
Pomidoro » —.30 » —.35 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento , . da L. 4.60 a 5.— 

Proprietà dulia tipografia M. BAKjaugco 
B u i ^ m ALBtBAMDHo gerente retpont. 

Il Negozio Cippnili di JTff. U n i c c l i 
dal n. 2 via Ciionur venne trasportato 
al 0. I V della stessa via, nell' ex-Ne­
gozio Cspuf-<rri, Il suddetto Negozio è 
bene assortito a f.t prezzi da non te­
mere cnooorreuza. 

La D tta par tanto spera di venire 
onorata da numerosa clientela, 

A t«ji(llcrc la $)|i!acev«lo 
ooiicoi'reiixu die viene 
taita fiulifiliciinicnfc in 
mio nome fvti ntiei liicn-
ricail i» codesto nis<rt>t-
lo, ttlclilnro clic V unico 
mio cOTcttlvo ilnpiircMcn-
tante per la Cittù e il Iti-
stretto «Il Udjiie è il stg:. 
in^c^Mcre 

CARLO BEAIDA 
Prc^o nuche pniibflca» 

mente quel MÌji;uoii delln 
euih e UiiKti-elto di Udine 
che Intendessero onorar­
mi di lioro coinnilHUiioni a 
sertirsl del tromUe tiei 
Nuunomlnatomiu Uapprc-
seutaHtc. 

Vittorio, 24 Riugi.o 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS, 

ALL'OPPICIITA 

si vende 

il catrame 
n lj. 3 al (|uintnlc. 

Società interaazioaale sericola 

Sono aperto le sottoscrizioni per sente 
bachi per la campagna bacologici! 1888. 

Rivolgersi intanto ai rapprenentaiite 
geo'-rala jtnlont'o Grondili San Quirino 
di Pordfootie. 

Dal seme del cav. C. Fascati che 
servi di. espi'r monto nell'or trascorsa 
campagna bacologica varranno estesa­
mente pt|bbl cuti i lisultati ottenuti, 

San Quirino, 19 luglio leST. 

ANTONIO GRANDIS. 

S T A B I U M E N T O 

CLIMATICO IDROrERAPlOO 

La D tta fratelli f'esamosca si prpga 
dell'onore di portare a conoscenza del 
pulibl cu ohe lo stabilimento T'Uoniato 
Clmialiciì-ldrolerapico di loro propr età 
e ilutla medesima condotto, venne già 
aperto al pubblico con molte innovazioni 
in pssn introdotte p-r corr apondere sem­
pre più alle esigenze di coloro ohe in-
leiidann onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere anche la discr>'tezza del 
pri>zzi e l'inappuutabilità del servizio, 

9 / Proprifiari. 

G. B. D E G À H T 
Grande deposito di vini neri iìui e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
raasionall. 

VINO CHIANTI 
in Haschi. 

Prezzi dì tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne si tinno f r a n c h e 
a domicilio, tanta lo fusti, quanto io 
Haschi. 

La oommisaiooi si ricevono ; ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio io via Brbe. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Cura-I Primavera 
HU07& SOEtaKNTfi GISGLlà 

Acqua minerale aloitlina purissima, 
delle tnlgliur! finora oonosciute 

L'uso di qui;st' acqua è specialmente ' 
indicato ; 
. aj contro la pirosi, rutti aciduli, scon­

certo nella digi<gtione ; 
b) contro in&ainmazione, catarro, co. 

etipatiooe eoe. ecc. 
e) è ottima e <]u isi iuditipcnsabìla per 

ogni malattia di donne di oumplusslone 
delicata s debuie, e per gii uomini at­
taccali da mali oronici. 

La s|. può sostituire a tutte lo altre 
acque dì quieto genere, od in special 
modo poi alle Oiesahiiblor, Vlohy, Pfj >, 
li'ibitsuh ecc., con graiidissimu vaolag-
g 0 perchè ouperiore alle midcaime, noti-
che alle actlloiali, come gaicae S i l l za 
simili, che molti) sprgiio si verificano 
nocive alla salute, per cui à liidiapfO-
sabilo l'uso già generalmcniH pieao in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Uotliglie-
ria, Pdstiocieii ; 'irireciò pn-iiiasi qualo 
bevanda da tavuis multo nggiudevoli', 
ed è di prima noefssità In ogi.i famiglia 
onde e?iiare tutti qu'̂ i maliinni oh< sono 
sola ed unica cagiona doll'acqus cattiva 
specialmente poi in qna.-.ti tempi d'epi-
d'-mia, tanti) più chn il eoo vainro 6 solo 

di c e n t e s i m i OO pi.'r ogni bottigiiit 
d'i un litro 0 liaica di litri 1 e 1,2, e 
pere ò l'ac'4Ua della nuova sorgei.te 0 -
sulla ò d'un pit'zzo tale che og'iunu può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Por commiisionì rivolgersi al signor 
F r a n c e s c o O a l l o succe.<sore fra­
toni Uccelli, pr».-9o la Stazione di I7« 
dine. 

Trovasi in vendita in tutte le farma­
cie eprincipali aih.^iyhi e oeiO'.i. 

OEOLOaEEIA 
G.Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

S 
0 

0] 
h 

4 

flcmonloir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e nibi'l. 

Ori-ficerie d'ogni genere, 
Dacoroz noi — Ordini ^quontri. 
Nuovo Carillon Symphonio con cam-

bininiìnlo ili pez;,ì mu<ioali a vo'nutà; 
Organi Arislon par Chiose e altri si. 
mili istrumiMiti. 

Casse forti 
. della privilegiata Fabbrica 

T ! h . s o d . o r '^Tv^iese e C 
IN VIENNA 13 

Forma 

a dimeiisioni 

varie 

PREZZI MODICI 

RappresiMitanle in Udine si?, fijatlia 
Piai Piazza M^r.'atonuovo n. 4 inf-to 
l'Aucnzia d'Asii'oor,izioni La Fondiaria. 

AVVjSO 
I l z iegrozio c a p p e l l i 

di R. CAl'OFERRl 
è trasferiio in Via Oavnur n. 8 casa 
propria (>x nofiozii) d'Oi-ulDgieria ed 0,ro-
flcieria «IR. G. F''rriim) Grande assnr-
timeoto dì eH|l|>(>llt d'nuiii qnalià a 
f.irme rannnn. c a | t i i e l l l i n g l e t l l 8 
c i l i n d r i s e t a »;i'uude nnviià, Il p r f a t 
Uiaoretissimi dd non temerò oouc'.'rreuza 
alcuna. 



I L ^ R I t ? L I .  

Le iiyserzioiù, 4aU'Estero pajn M Ihriuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Pvineipale di Pubblicità 
E. È. Obliegl;̂ tî  ParìgVi e. impipa;* e per i' intèrno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

mm imk FERROVU 
l*^^ ME' fàittazt Arrivi 

DA VENSaiA A «IjINt 
oro 1.4S, kit. 

, s.tóm 
, >ift<> 
oBinibai 

ore 7.I& uit Of«,4.B6!Knti : Urotto oro 7.86 ant oro 1.4S, kit. 
, s.tóm 

, >ift<> 
oBinibai , ».$7'<ot , 6.86 ̂ ant. ooialb)» g 9.64 aqt 

, 10.99 u t dirotto ; 1.40 p. , ILOftAut omnibus , 8.88 R. 
,13.60 Bov onnibas , 6.16 p. , 8.)&p. diretto . 6.19 p; 
• O-ll a omnibus , B.6S p. • 8.41; , onuiibns , 8.06 p. 
• B.8Q , ^"•^ •. lìM p, ; « . - ; : stillo , 3.80 act 
DA IIOIKI A PONTME» DiL.t>ONT«BB« A-UDIME 

un 6.110 Hit. omib. ore 8,46 ani. orq-S.SOtanv otinlb. ore 9.10 ant 
, 7.44 u t dlnito , 8.44 «Ut, . 2.gi pk onuiib. , 4.66 p. 
a 10.eOiai, onbib. , 1.64 pV • 6.— p. oniri!?r '," tWt"' 
, 4.aOp. oiuitb. , 7.S8 p. ; 6.«»p. Utenti '.,. 8.9!tep, 
Di ppim. 

oro 8.50 . u t 
A TRU(!|Tp, OA THIItjiTK A DfiiME Di ppim. 

oro 8.50 . u t Slitto 
oiiaib, 

ore 7.87 aipt 
, ll.ai'tnt; 

ore. 7.S0;U!tf 
, e.lO.'ifi. ,.ìa.80 p. 

. » • - ' . nlatò ' » "-lOp. .««I.».. ' misto • . • 4 . 3 7 p . 
" s-wp. oniatb. , 7 86 p. • 4.60 ìp. onE4te> 'V tf-fe-t . 0.85. p. « , 9.63. p.. . ».— P; . •li»"'; 'V tf-fe-t 
DA UOfill A OIVIDALt DA C I V I D A L ^ ^ A usmit. 

ora 7,47 tal. misto ore 8.19 ant. ore 6.89 ant ' talm. ore 7.03 ani 
. 1P-!I0 , » 10.83» » »•»» » ; »i47-,-
. l»• ,»^p. » 1.47 p. » W-06pi 
• S-r»- , 8.82 p. » 3.—p;. 

. , «.40 p. , 7iia p. » 6,66 pt 
. 7.&P,. 

.'j' 6.37,p. 
, B.80p. « . 9.0!) p. 

» 6,66 pt 
. 7.&P,. ! w ,, 8,17 r. 

TIPOGRAFIA 
ti DI'NE 
•"'«s&^&^ssm 

Deposito stampati per le Amministrai" 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
! Ĵ QWjiture complete di carte, stampe ed 
oggettiidi cancelleria per Municìpi, Scuole, 
'Amjninistrazionì pubbliche e private. 
j IpMccu îotittt nucurnta e pronta d! iuttu 
; le or,(liHaxtoiif 

2Tmì conyenie&tisslml 

èinr 

SI ACCETTANO 
a prem 

Dopo le adesioni delle celebrità modiche d'Europa Diuno potrà dubitare deil'erficacia dì.queste BJLLOtiE SPEICIFICHE CONTKO LK BLENNOKKAOI^ S! RECANTI CHE CRONICHE 113 

dei FrQfèssQre Dottor L U I G I I ^ORTA 
dojlato 4»! 18B3 nelle Clinlohis di Berlino (redi i)«M/j«to KUniek-ài Berllnoi Midkin ZeilKhrift di Wurtiiburg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1377, eco. — Ritenuto uuioo speoifloo per le sopradotle.J 
melatile e resiringlmeoti uretrali, coinjjattono.q'ualsiAst stadioiiafiittniDatociO.veséicaie, ingurgo eniorroidirio, eco. — 1 nostri medici con é^eoitoie guariscauo, queste, malattie qello stato acuto, abbi-
SQgnandÓDo di più per le cronlolie. — P-nj. etìitfiiiSiitiStfiaiof^, 
^1 DlfVITtÀ ^^ iSoBian(larB'«oniprej8,i«>i>(ajif!9Vt»Iìft'<!|tW!<l."9'̂ «''*' profeMOte PORTA DI PAVU, della tarmauia OTTAVIO. GALLEANI eh» sola «je p.ossiiìtlc ta êdefo ricella. (Vedasi diohittfa-
01 IJuXlJiaziane della GomiD.issin^ .̂Ufflciaie; di Bérjinn,,!'feb.brii.io IB̂ ^̂ ^ 

Ó!>orev0Ìe.siii)iOr, Fwtn/lfista, OTTAVIO GALL^ÀNl, Mtlifno. — Vi ooiupìpgo buono U. N, pfc, "Itrettante Pillo/e profissoro PORTA', non. che/facon poicero per qĉ û v sodali»», eh? da ben 7 atinij 
eapjrjimeDto Della mii pratiòii, sràdlcuDriouè le! .fifennorràpìe si'recenti cbc'cróàiahi', ed in alcuoì casi catarri e restringimenti uretmli, applicau.dune l'uso, coue da istruzione che troTasl segnata daili 
prof. Porla. — la attesa dell'invioj, con considerarono, cradi'tomi-dotti BnaziMi si'grelario del Congresso Medico. — Pisa 91 settembre 1878. i 

Le pillole aostano L, 9 . 9 0 la sistola e U 1.<8P il flacon-di polvere sedativa franche in tuijla IiHlia, — O^ui farmaco pArta l'isvruziong,chiara sul modo di usarla. —Cura cot»ipléta't«dietth\ 
dette top âdsKti malattie e del sangue, li. S5, — Pei' cuinado e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vì'snno distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle S pom. Consulti'anche per corrispon­
denza.— L,<i Farm.acia i fornita di tolti riinadii che possono occorrere iu quaiitiqiin sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a;q9Jtj,.4i,.GpDS)̂ [io uvsdico, control 
rimessa di v̂ igliai'. pqa't'aie. -;• ^òrivère alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o Ciailc^lllt ìijlano, Y^a HlfravigMi 

Kivsqulitijjjif! UiyN^j./i^ris, Comelli, MitMni,Girotami e Bmiioti Luigi, fn înacia alla Sirena - - VENEZlAi Bótner, dott. Zampirotii — CIVIDALE: Podrfcca — MILANO ; 
Erba, TiaMar8ala,n. 3, Gasa î . Mamor-i a C, via Sa^, 16;.— VICiiiNZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, o in tutte le principali Farmacìe del.Regno. 

Silabìlimonto Cario] 

'tLj«'Oit-J">if>.JWL>'UiUIC.^ii'U?CLJi«'-JlOjHWO|<Lw»/^J>CL-j'^ f< Ci-"»*a9^<tL-"ii K.JSt^ utiatUf .ii'»J^CV ^•iUÌCU'iH'—J'f-'^'O»! 

mm mi 
.—ll-l ILI. 

Venezia- Padova-Treviso - Udine 

ETRO BARBA 
UDIN.E 

Stagione di Prima vera-Estate 

ABITI FATTI 

PREZZI FISSI 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . daL. 
Soprabiti mezza stagioni^ iji stpljgi e castoriui 

colorati 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 
SfliCchetti „ „ „ . . . ,j 
Calzoni „ „ „ . . . „ 
Vestiti completi in tela russa • „ 
Pàrapolvere da viaggio in tcĵ a russa . . . . ,̂  

idem idem orlisanz colorati . . . „ 

22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8,a 15 

Gilét stoffa fantasia e panno . . . . . d a 
Veste da camera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana 
Paraseli in tela^ e satin 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella 
Sacchetti orloana uero 

id. id. colorati 

L. 3 a 8 
„,25,a,QQ 
„ 20 a 35 
„ %B, 5 
„ 5 a 14 
„ 2.50 
„ 6 a 12 
„ 8 a 15 

BpQcial i tà p e r b a r a b i m e gio"ranet t i . 

Giranclioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in, 12 ore. 
i«^^taiitiii-aff>ihr;^iMi>fi)|r«»»roi^ 'IJ^"*PffFW# 

Udine, 1887 — Tip. Mino Bardwiao 


